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«I presìdi di luglio sono andati molto bene», informa il sindaco di Bussoleno, Giuseppe Joannas. «All'ultimo c'erano tutti e ventitré i sindaci della bassa Val di Susa e altri, una cinquantina di sindaci. Alla marcia di maggio hanno partecipato ventimila persone, a quella di giugno circa trentamila».
Si capisce bene perché, spiega il sindaco. Nella realizzazione del progetto dell'alta velocità fra Italia e Francia, molta gente vede molti rischi: si teme l'amianto, l'uranio che si è trovato nell'Alta Valle; si temono i danni paesaggistici che possono impedire la convivenza con le Olimpiadi d'inverno; si temono i pericoli di una galleria lunga decine di chilometri, quando già nelle gallerie brevi avvengono incidenti orribili. La gente deplora un'opera che non accrescerebbe di molto la velocità, si chiede se non sarebbe meglio raddoppiare la attuale linea; non si aspetta vantaggi neppure per l'occupazione locale, i cantieri dati in subappalto userebbero certo, come sempre, la propria manodopera.
Sono gli elementi cruciali di una polemica sull'alta velocità che dura dagli inizi: i favorevoli esaltano il progetto, i contrari lo avversano. L'opera è adesso nello stadio dei sondaggi propedeutici. Il sindaco di Bussoleno è proprio sicuro che la realizzazione sia concretamente prossima, con la mancanza di soldi, l'imminenza delle elezioni politiche, i guai in cui il Paese si ritrova? «Anche noi pensiamo che non si farà». Ma i manifestanti della Valle non si fidano, vogliono far sentire lo stesso la propria voce, esporre pubblicamente le proprie opinioni, sottolineare preventivamente la propria contrarietà: e continueranno a farlo. Sono piemontesi, non tipi che protestino così, con leggerezza, né che si affidino alla cronaca o a progetti insicuri distogliendosi subito, tediati e sfiduciati. Non sono politici porofessionali, ma cittadini. Sono di un altro genere, e danno una lezione di impegno serio, di democrazia davvero partecipata.
